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Foglietto N° 6/2014 

Un improrogabile rinnovamento ecclesiale 
Continuiamo la lettura di alcuni numeri dell’Esortazione “Evangelii Gaudium”, di Papa Francesco 

27. Sogno una SCELTA MISSIONARIA capace di trasformare ogni cosa, perché le consuetudini, gli stili, gli 
orari, il linguaggio e ogni struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per l’evangelizzazione del mondo 
attuale, più che per l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che ESIGE LA CONVERSIONE 
PASTORALE, si può intendere solo in questo senso: fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, 
che la pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e aperta, che ponga gli agenti pastorali in 
costante atteggiamento di “uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai quali Gesù offre la sua 
amicizia. … 

28. La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può assumere 
forme molto diverse che richiedono LA DOCILITÀ E LA CREATIVITÀ MISSIONARIA DEL PASTORE E DELLA 

COMUNITÀ. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace di riformarsi e 
adattarsi costantemente, continuerà ad essere « la Chiesa stessa che vive in mezzo alle case dei suoi figli e 
delle sue figlie ». Questo suppone che realmente stia in contatto con le famiglie e con la vita del popolo e non 
diventi una struttura prolissa separata dalla gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. LA 
PARROCCHIA  è presenza ecclesiale nel territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della 
vita cristiana, del dialogo, dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione.1 
Attraverso tutte le sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione.2

 Però È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per 
continuare a camminare, e centro di costante invio missionario. … 

29. Le altre istituzioni ecclesiali, comunità di base e piccole comunità, movimenti e altre forme di 
associazione, sono una ricchezza della Chiesa che lo Spirito suscita per evangelizzare tutti gli ambienti e 
settori. Molte volte apportano un nuovo fervore evangelizzatore e una capacità di dialogo con il mondo che 
rinnovano la Chiesa. Ma è molto salutare che non perdano il contatto con questa realtà tanto ricca della 
parrocchia del luogo, e che si integrino con piacere nella pastorale organica della Chiesa particolare.3

 Questa 
integrazione eviterà che rimangano solo con una parte del Vangelo e della Chiesa, o che si trasformino in 
nomadi senza radici. 

30. Ogni Chiesa particolare, porzione della Chiesa Cattolica sotto la guida del suo Vescovo, è anch’essa 
chiamata alla conversione missionaria. Essa è il soggetto dell’evangelizzazione, in quanto è la 
manifestazione concreta dell’unica Chiesa in un luogo del mondo, e in essa « è veramente presente e opera la 
Chiesa di Cristo, una, santa, cattolica e apostolica ».4 È la Chiesa incarnata in uno spazio determinato, 
provvista di tutti i mezzi di salvezza donati da Cristo, però con un volto locale. La sua gioia di comunicare 
Gesù Cristo si esprime tanto nella sua preoccupazione di annunciarlo in altri luoghi più bisognosi, quanto in 
una costante uscita verso le periferie del proprio territorio o verso i nuovi ambiti socio-culturali. Si 
impegna a stare sempre lì dove maggiormente mancano la luce e la vita del Risorto.5

 Affinché questo 
impulso missionario sia sempre più intenso, generoso e fecondo, esorto anche ciascuna Chiesa 
particolare ad entrare in un deciso processo di discernimento, purificazione e riforma. 
                                                
1 Cfr Propositio 26. 
2 Cfr Propositio 44.27 
3 Cfr Propositio 26. 
4 Conc. Ecum. Vat. II, Decr. sulla missione pastorale dei vescovi nella Chiesa Christus Dominus, 11.28 
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